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La Corte d'appello conferma 
la sentenza espressa in primo grado 

«Luigi Di Sarro 
fu ucciso 
per legittima difesa» 

TERESA TRILLÒ 

• • Arturo De Palma, il cara
biniere che la notte del 24 feb- '• 
braio 1979 uccise il medico 
Luigi Di Sarro perché non si 
fermò all'alt imposto dai giova
ni in borghese in servizio sotto 
casa di Andreotti, agi per legit
tima difesa. La torca sezione 
penale della Corte di Appello 
ha cosi riconfermato ieri la 
sentenza assolutoria della IV ' 
sezione penale del Tribunale ' 
diRoma. -••; ;:.••••.' 

Luigi Di Sarro, quella notte, 
percorreva Corso Vittorio, riac- • 
compagnava a casa un'amica • 
inglese, Lesile : Shaw, dopo 
aver trascorso la serata di Car
nevale al «George Club». A bor
do di una Porsche, passò sotto 
casa dell'allora presidente del 
consiglio, i fari spenti. I carabi
nieri delia scorta si insospetti- '-. 
rono, seguirono la Porsche e 
quando . la affiancarono, sul V 
Lungotevere in Assia, tirarono 
fuori la paletta e fecero segno -
a Luigi Di Sairo di accostare. 
Una volta a terra, uno dei tre . 
agenti, il brigadiere Maurizio 
Oganoff, si qualificò. Ma Di 
Sarro, all'improvviso, pigiò il 
piede sull'acceleratore e «cari
co» Arturo De Palma, fermo 
davanti al muso della Porsche. ••• 
Per difedendersi il carabiniere ,; 
sparò i quattro colpi. È questa • 
la ricostruzione dei fatti conte- ' 
nula.nella sentenza dei giudici 
di primo grado e confermata r; 
da quelli della Corte di Appel
lo. :.;• ••.v..^,-..-^---'..-,.*..;. 

Una sentenza che, probabil
mente, a quattordici anni di di- ;; 
stanza dai fatti, farà ancora di- ; 
scutere. Come successe nel 
1987, quando a conclusione di 
un'istruttoria e un processo 
lunghissimi, non,mancarono le ' 

polemiche. Allora il tribunale 
considerò poco attendibile la 
ricostruzione dei fatti di Leslie 
Shaw, unica testimone ocula
re, perché sotto choque. So
stenne, la giovane inglese, che 
Luigi Di Sarro non si accorse 
della macchina che li seguiva. 
Nel buio vide accanto a una 
macchina bianca due uomini 
vestiti di bianco e con le armi 
in pugno. Luigi Di Sarro si spa
ventò, pensò che fossero ban
diti e tentò la fuga. ! giudici del
la IV sezione penale bocciaro-

. no la richiesta del Pubblico Mi
nistero: tre anni di reclusione 
per eccesso colposo nell'uso 
legittimo delle armi. • 

«La sentenza di primo grado 
- ha spiegato ieri Nino Marez
zila, avvocato di parte civile in-

' sieme a Marafioriti - è un pot-
-pourri increndibile. Le giusti
ficazioni sono mistificazioni 
che non reggono a una valuta
zione logica. Dopo il primo 
colpo, l'andatura a zig zag dei-
la Porsche, segno evidente che 
l'autovettura fosse abbando
nata a se stessa, non impedì al
l'imputato di continuare a spa
rare». • . ' • : - . . 

L'avvocato di parte civile ha 
proposto il «rinnovo parziale o 
totale del dibattimento o l'in
fondatezza per materia della 
sentenza». Il pubblico ministe
ro, Edmondo Lanzctta, ha so
stanzialmente ripresentato le 
tesi contenuto nel ricorso del 
pm Davide lori. Ora dopo la 
seconda sentenza assolutoria 

. e possibile un ricorso in cassa
zione. Il rappresentante della 
pubblica accusa si è riservato 
di leggere le motivazioni della 

! sentenza d'appello. E poi deci
derà.: -••••. •' , ' 

Arrestati 4 usurai 
leggiavano 

una principessa 
• • Una principessa russa, 
R.A.. titolare a Roma di uno 
studio di architettura per l'alle
stimento di sfilate di moda - tra " 
i cui clienti figurano «vip» del '; 
settore - stanca dei taglieggia- -
menti di un usuraio, si 6 rivolta 
ai carabinieri facendolo arre- '; 
stare insieme a tre persone che » 
martedì sera - ma la notizia è : 
stata diffusa ieri - si erano reca- •• 
te nella sua villa, armate di 
mazze da baseball, per con
vincere lei e il suo convivente e ; 
socio, G.P. ad aprire un nuovo 
e più pesante prestito sulla « 
somma, ormai quasi estinta, '. 
ancora da saldare. In casa del
la principessa e' erano però i J 
carabinieri del reparto operati- :' 
vo del comando provinciale di ' 
Roma, che hanno arrestato i •' 
quattro dopo una colluttazio- : 
ne. .•••.•.••:,.. KÌU- • •••" v ~ . v 

In carcere sono finiti I" usu
raio, Alfredo Amalo, di 47 an
ni, pluripregiudicato e ire gio
vani ingaggiati per la spedizio
ne punitiva, tutti romani. Si 
tratta di Adriano Signore, 19 , 
apnl, pregiudicato e due di
ciassettenni, che il magistrato . 
ha poi riaffidato alle famiglie. 
Era dall' ottobre scorso anno, 
che la principessa e il suo con
vivente erano diventati vittime 
dell'usuraio. Questo, quando i 
si è accorto che la coppia ave-

\ va quasi estinto il prestito, ha . 

preteso la restituzione della 
; somma residua per costringere 

le sue vittime ad un nuovo de
bito con un interesse ancor più 
stratosferico di quello prece
dente. Ai carabinieri la princi
pessa, da alcuni anni trasferita
si dalla Russia a Roma dove vi
ve in una splendida villa sulla 
via Salaria, ha raccontato di es
sere ricorsa all' usuraio perché 
aveva urgenza, per la sua atti-

; vita, di una somma, non censi-
>.' stente, di denaro, che le ban

che a cui si era rivolta non le 
avevano accordato. L'usuraio, 
una persona ben introdotta in 
ambienti legati alla moda, ave
va concesso il denaro ad un 
tasso annuo del 170%. La prin
cipessa, 30 anni, aveva cosi già 
pagato circa 100 milioni e le ri
manevano altri 15 da saldare. 
L'operazione dei carabinieri e 
stata coordinata dal pool anti
usura della procura circonda
riale della pretura della Repub
blica di Roma. «Dall' inizio di 
quest' anno sono trenta i casi 
di persone vittime di usurai 
che siamo riusciti a risolvere -
ha detto uno degli investigatori 

• della speciale squadra del re
parto operativo - E' un giro di 

• svariati miliardi. Finora, in ba
se alle persone che disperate si 
sono rivolte a noi, siamo riusci
ti a quantificare un giro di 10 
miliardi di lire». 

Il senatore fedelissimo 
di Sbardella ha raccontato 
ai giudici di Milano 
come funzionava il sistema 

Stralci della confessione 
anticipati dair «Avvenire» 
Come 1.400 milioni finirono 
nelle tasche dello Squalo 

Tangenti Intemietm 
Il de Moschetti vuota il sacco 
Moschetti si pente, confessa tangenti e tira in ballo 
Sbardella, il suo ex santo protettore. Un miliardo e 
quattrocento milioni riscossi dalla Cogefar Impresit 
e passati nelle tasche dello Squalo per gli appalti 
della metrò romana. Una storia di «pacchetti» rac
contata al giudice Di Pietro. Stralci delle confessioni 
pubblicati dal quotidiano Avvenire. Dopo Scipione, 
Moschetti: si scioglie la cordata sbardelliana. , 

NINNI ANDRIOLO 

M • "Giò cr biondo", ovvero 
Alfredo Vito in salsa romana. 
Proprio cosi: da circa un mese 
Giorgio Moschetti, un tempo 
braccio destro dello Squalo, 
racconta la Intermetro-maz-
zettc story ai giudici di Milano. 
Lo fa seguendo un copione Ria 
rappresentato - grazie alle 
confessioni del deputalo Vito -
sul palcoscenico della tangen
topoli napoletana. Cambiano 
protagonisti, comparse e sce
ne. Un primo attore: Vittorio 
Sbardclla. Diversi comprimari: 
lo stesso Moschetti - nella par
te del politico pentito - Enzo 
Papi, già ai vertici della Coge
far Impresit targata Fiat, e Vit
torio Del Monte, suo stretto 
collaboratore. 

Mentre Vito non fa mai ai 
giudici di Napoli il nome del 
suo capo - Antonio Gava - pur 
mettendo nei guai una miriade 
di altri parlamentari, Giorgio 
Moschetti scarica Sbardella 
senza troppi complimenti. Un 
miliardo e 400 milioni di lire-
passato dalle casse della Co- ; 
gefar-lmprcsit alle tasche dello 
Squalo dopo una breve sosta 
dentro quelle di Giò er biondo: 
questa la sostanza della Inter-
metro story versione Moschet
ti.! particolari del pentimento 
dell ex cassiere dello scudo-
crociato romano, sono stati 
pubblicali da L'Avvenire. Il 
quotidiano ha riportalo ieri al
cuni stralci delle confessioni 
del senatore inseriti nell'ultima 

richiesta di autorizzazione a 
procedere spedita al Senato 
della Repubblica dai giudici di 
Milano. Oggetto: gli appalti per 
la Linea B della metropolitana 
affidati alla Cogefar-Imprcsit. 
Tre per cento di mazzette, un 
miliardo e quattrocento milio
ni di lire sborsali. 

Papi ne parla con i magistra
ti di «mani pulite». Moschetti, il 
16 maggio scorso, conferma 
oani cosa ad Antonio Di Pietro. ; 
«Ricordo che verso la fine del 
1991 venni chiamato dall'ono
revole Sbardella nel suo ufficio 
di piazza Augusto Imperatore 
di Roma e qui Sbardella mi 
presentò il Papi dicendomi 
che io mi sarei dovuto occupa
re di ricevere qualcosa del Papi 
stesso. Papi a sua volta mi dis
se che della cosa si sarebbe 
occupato il suo collaboratore 
Del Monte». 

Passa un po' di tempo e il 
senatore viene ricontattato 
dallo Squalo. «Voleva sapere 
se i pagamenti erano avvenuti 
e avutane risposta negativa, mi 
disse che si sarebbe occupato 
lui di sollecitare». Un interven
to autorevole quello di Sbar
della: dopo pochi giorni il 
«pacco» venne recapitato. «Si : 
presentò da me Del Monte con 
un pacco chiuso che mi disse 
contenere denaro - ricorda 
Moschetti - io, senza nemme
no aprirlo, lo portai all'onore
vole Sbardella, nelle cui mani 

• lo consegnai». •••< • 

Vittorio Sbardella Giorgio Moschetti 

Ma l'ex delfino di Giulio An
dreotti non sembrò soddisfat
to. «Dopo qualche giorno -
racconta l'ex cassiere della De 
romana • venni nuovamente 
contattato da Sbardella, il qua
le si lamentò con me del fatto 
che la somma era minore ri
spetto a quella che a suo tem
po lui aveva concordato con 
Papi (appresi che si trattava di 
1.4 miliardi) e ini disse che si 
sarebbe attivato per farmi per
venire il resto». 

. Ancora un autorevole inter
vento presso la Cogefar Impre
sit e il successivo «pacchetto» 
non larda ad arrivare. Questa » 

volta è lo stesso Moschetti che 
fa "il duro". Sollecita Del Mon
te a rispettare gli-accordi ma il 
collaboratore di Papi lo ridi
mensiona con poche battute: , 
«Noi due non ne sappiamo "' 
niente, lasciamo che siano i '•. 
nostri capi a vedersela». Poi, 
nuovi versamenti. «Prendevo e .. 
portavo a Sbardella», dice Mo
schetti. Pacco dopo pacco, al- ' 
la fine un miliardo e 40Ó milio
ni. Il racconto di Moschetti è ri
portato anche nella richiesta di 
autorizzazione a procedere 
che i giudici di Milano hanno 
spedito alla Camera sul conto 
di Sbardella.-••-. ... • •;••• 

Prima Luciano Scipione, 
adesso Giorgio Moschetti: due 

•'• sbardelliani di ferro che metto-
' no nei guai lo Squalo. E pensa
re che Giò er biondo parago
nava Scipione a Lazzaro e 

• Sbardella addirittura a Cristo. 
•.,. «Vittorio gli disse alzati e cam-
. mina», commentò un giorno il 

senatore parlado del giovane 
' manager imposto alla guida di 
. Intermetro proprio dallo Squa

lo. Altri tempi: avvisi di garan
zia, arresti e richieste di auto
rizzazione a procedere hanno 

'.. consigliato agli apostoli di ri-
. scrivere il Vangelo della corda

ta sbardelliana. -

Ieri mattina manifestazione degli sfrattati sul litorale. La Circoscrizione offre assistenza legale 
In un vertice in prefettura avviato lo studio di misure per riaprire il mercato degli affitti 

Ostia, tetto a rischio per mille 
Sfrattati in piazza a Ostia e vertice in prefettura per 
fronteggiare l'emergenza casa. Sul litorale sono 
oltre mille gli sfratti esecutivi in arrivo, lo ha an
nunciato la giunta che guida la XIII Circoscrizione 
illustrando un proprio piano anticrisi. Il prefetto 
Vitiello e il subcommissario Canale, nel corso di 
un incontro, hanno deciso di studiare misure per 
riattivare il mercato degli affitti. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• 1 Mille sfratti esecutivi so- . 
no in arrivo nelle prossime set
timane a Ostia e in Xlll circo
scrizione. Il dato allarmante e. ; 

stato fornito ieri al Lido duran
te una conferenza stampa per 
illustrare le misure anti-crisi 
adottate dalla giunta che guida 
laXlII. ;. 

Prima, nel corso della matti
nata, il comitato per la casa di 
Ostia aveva chiamato a raccol
ta decine di senza-tetto e di in
quilini che potrebbero presto 
diventarlo - per manifestare ' 
contro l'ondata di sfratti che 
assediano il litorale. E dell'e
mergenza casa si è parlato an
che in prefettura, nel corso di 
un incontro tra il prefetto Ser
gio Vitiello e il subcommissar-
tio del Comune Angelo Cana
le. «Serve un nuovo approccio 
al problema, che faccia leva 
sulla riapertura del mercato 
degli affitti», è stato scritto in un 

comunicato diffuso al termine 
dell'incontro e nel quale si an
nuncia la formazione di una 
commissione mista tra asso
ciazioni degli inquilini e dei 

. proprietari. 
Per quanto riguarda gli sfrat

ti a Ostia circa l'80% dei prov
vedimenti esecutivi sono stati 
emessi per «finita locazione», e 
molte delle famiglie che ri
schiano di perdere la propria 
abitazione sono composte di 

, anziani, oppure vivono in pre
carie condizioni economiche. ' 
È il caso, per esempio, dei di
ciotto nuclei familiari del com
plesso «Morassuti» di Via Berto-
lini, al Lido: solo l'intervento ' 
del presidente della XIII ha im
pedito due giorni fa lo sfratto 
di un'aziana coppia,, nono- ; 
stante la malattia che costringe 
al letto il capofamiglia. •• .. 

Ma le proteste riguardano, 
anche il comportamento degli; 

Lenzuola 
alle finestre 
e sedie 
in strada 
è la protesta 
della gente 
contro 

I gli sfratti 

*4 .. v*V' 

ufficiali giudiziari: in parecchi 
casi, infatti, anche senza l'in
tervento della forza pubblica, 
gli incaricati degli sfratti, han- -
no sigillato gli appartamenti '• 
spesso a sorpresa, negando 
agli inquilini la possibilità di * 
portarvia abiti o mobilio. - . 

Dal canto suo, la circoscri
zione ha assicurato l'immedia
to varo di una «unità di crisi» -
collegata alla «agenzia» degli 
sfratti già istituita in Campido- , 
glio dal commissario straordi
nario Voci - che, oltre a svol
gere un'azione di monitorag
gio e a intervenire per bloccare 

gli sfratti più a rischio, fornirà 
consulenza e informazioni le
gali agli inquilini. Al locale 
commLssariato, poi, la XIII ha 
chiesto di non fornire più l'ap
poggio della forza pubblica, 
almeno per rilardare l'esecu
zione degli sgomberi. E un'ap
pello 6 stato rivolto anche alla 
Regione perché aitivi il suo 
«fondo sociale» per aiutare le 
famiglie più disagiate a pagare 
gli affitti. • • -v 

L'obiettivo principale, rima
ne comunque quello di garan
tire il passaggio da casa a casa, 
misura suggerita proprio dal

l'attuale commissario del Co
mune di Roma, Alessandro 

' Voci, quando era ancora pre
fetto della capitale. Non è un 

l caso, infatti, che dei 2.500 ap-
• partamenti sfitti censiti in Xlll 
; circoscrizione, molti sono di 
: proprietà di quegli enti che do-
• vrebbero mettere a disposizio-
. ne delle famiglie sfrattate quo-
•]• te del proprio patrimonio im-

mobiliare. E manca anche un 
r- controllo sulle case di proprie-
•• tà comunale che, hanno de

nunciato i comitati degli inqui
lini, sarebbero al centro di un 
vero e proprio «mercato nero». 

Teverexpo '93 

Inaugurata 
la rassegna 
sul fiume 
• 1 Da ieri sera ha aperto i 
battenti «Teverexpo», che que
st'anno si colora di verde e 
«strizza l'occhio» ai paesi stra
nieri. La manifestazione, infat
ti, prevede parecchie iniziative 
dedicate all'ecologia e offre 
ampi spazi gestiti autonoma
mente da diverse ambasciate, 
tra cui il Cile, la Bolivia, l'Ecua
dor e il Brasile. La rassegna re
sterà aperta fino al primo ago
sto. Più di un mese di spettaco
li, sfilate di moda, giochi, in
contri e dibattiti su temi di at
tualità, tutti sulle rive del Teve
re, per «fare compagnia» ai 
romani nelle calde serate esti
ve. 

Teverexpo, Telefono verde, 
i Consorzi per il riciclaggio e 
Legambienle distribuiranno al 
pubblico un questionario per 
conoscere meglio le condizio
ni «ambientali» dei diversi 
quartieri della città. Esistono 
raccoglitori i rifiuti differenziati 
(alluminio, plastica, batterie, 
olii)? Come sono tenuti gli 
spazi verdi? Ognuno potrà 
esprimere il suo parere e forni
re informazioni. Al termine 
della manifestazione i dati ver
ranno elaborati e mandati ai 
presidenti delle diverse circo
scrizioni. 

Per la serata inaugurale gli 
organizzatori hanno pensato 
ai più piccoli: un minitorneo di 
calcio con un padrino d'ecce
zione, Enrico Montesano. Il ri
cavato delle iscrizioni (a offer
ta libera) delle squadre verrà 
interamente devoluta all'ospe
dale pediatrico Bambin Gesù. 
Ma i bambini avranno a dispo
sizione uno spazio dedicato 
interamente a loro. Il fantasista 
Jack Cayenne organizzerà gio
chi, teatrini e fantasiosi giochi 
di prestigio. Peri più grandi, in
vece, il Casinò, dove i giocatori 
•incalliti» potranno provare il 
brivido della roulette. • • 
. Insomma, ce n'é per tutti i 
gusti fino alla serata conclusiva 
di domenica primo agosto, 
quando ì tradizionali fuochi 
d'artificio suggelleranno l'ini
ziativa, accompagnati da brani 
musicali tratti da «Le Fondate 
di Roma» di Respighi e dal Re
quiem di Mozart. < . ' . 

Record 
Dieci rapine 
in poche ore 
Arrestata 
• • La decima volta gli è an
data male, l'ultima rapina e 
costata l'arresato a una giova
ne lossicodipcdente che ieri, 
tra il Nomentano e il Tiburtino 
e riuscita a portare a segno 
ben dieci rapine. Ha agito a 
piedi, da sola, armala di pisto
la, a un ritmo record. Ma è sta
ta sorpresa in flagrante mentre 
stava tentando di strappare 
una catenina d'oro al collo di 
una passante che aveva cerca
to di difendersi. 

La prima rapina la ragazza 
l'ha tentata alle 8.10 in viale 
delle Province. È entrata in una 
cartolibreria, ma non ha trova
to soldi ha minacciato la pro
prietaria di tornare dopo mez
z'ora. Invece si è spostata in via 
Ravenna, dove ha minacciato 
una ragazza. Claudia Radic
chio, di 20 anni, che l'ha mes
sa in fuga. Alle 10.50 è in via 
Crispolti, e entrata in in una 
portineria e si è fatta conse
gnare da una donna i suoi og
getti d'oro e 50 mila lire. Poi la 
rapinatrice si è spostata in via 
Malagodi, dove ha rapinato 
l'impiegata di una agenzia di 
viaggi facendosi consegnare 
200 mila lire. Un'ora dopo, in 
una boutique di via Beniamino 
de Ritis, si è accontentata di 12 
mila lire. Ma intanto l'allarme 
era scattato e gli agenti l'han
no sorpresa in via Tiburtina. . 

Tivoli 

Sequestrata 
la cartiera 
inquinante 
M L' ultima cartiera ancora 
attiva a Tivoli e stata chiusa dai 
carabinieri per numerose vio
lazioni alle norme ambientali, 
tra cui l'inquinamento dell' 
Aniene e la trasgressione delle 
norme per la sicurezza del la
voro. L'operazione che ha por
tato alla chiusura della cartiera 
«Paolantoni». che occupa dieci 
dipendenti, situala nelle vici
nanze del tempio di Ercole, è 
stata latta dai carabinieri della 
compagnia di Tivoli in colla
borazione con i mililari del nu
cleo operativo ecologico, l-i ti
tolare dello stabilimento e sta
ta denunciata in stato di liber
tà. Già in passato aveva ricevu
to ordinanze dal pretore e dall' 
amministrazione provinciale 
che la obbligavano a mettere 
in regola l'impianto. 

Tra i reati contestati ci sono 
lo scarico di acque reflue della 
lavorazione in un canale che 
arrivava direttamente all' Anie
ne, la mancanza del registro 
dei rifiuti speciali, scarico di 
questi questi prodotti nel fiume 
Aniene, mancanza di un depu
ratore, di un servizio antincen
dio e inosservanza delle nor
me sulla sicurezza dei lavora
tori. Chiude i cancelli così, per 
il momento, l'ultimo impianto 
industriale cartario di Tivoli, 
che negli anni 60 era tra i cen
tri più importanti in questo set
tore, con una tradizione anti
ca. 

I carabinieri di Tivoli recen
temente hanno latto diversi 
blitz contro le discariche abu
sive e per impedire ì tentativi di 
inquinamento del fiume Anie
ne. A settembre dello scorso 
anno furono arrestati per ten
tato disastro e strade, per dan
ni all' ambiente e all'atmosfera 
due operai della dilla -Olirne-
co srl», una società di depura
zione con stabilimento a Gui-
donia. A gennaio scorso i cara
binieri sequestrarono una di: 
scarica abusivo a Ccfurni. una 
località nei pressi di Bagni di 
Tivoli. Il terreno di 50 ettari era 
vicino alle Terme Acque Albu-
le, a ridosso del fiume Aniene. 
Furono trovati rifiuti tossici e 
speciali. • , - • -

Giustizia 

Piazzale,. -""" 
Clodio" 
si fa in due 
M Una Corte d'Appello a 
carattere regionale e un tri
bunale per ciascuna provin- -
eia. E per la capitale si ipot-
tizza invece un progetto più 
ampio, teso a decongestio
nare gli edifici di Piazzale 
Clodio. «Finalmente comin
cia a delinearsi una redistri
buzione degli uffici giudiziari 
a Roma e nel Lazio - ha det
to ieri Angiolo Marroni, presi
dente della commissione cri
minalità della Regione al ter
mine di un incontro con la 
commissione riforme del 
Consiglio • superiore della 
magistratura - . Per Roma l'i
potesi è quella di sdoppiare 
l'attuale Tribunale in due di
stinte strutture, quella per il 
"Civile" e quella per il "Pena-. 
le"». Altri tre tribunali potreb
bero essere istituiti a Civita
vecchia, Velletri e Tivoli. La 
bozza di progetto di riordino 
delle strutture giudiziarie se
condo Marroni deve e>sere 
rapidamente analizzata e so
stenuta dalle forze politiche 
presenti in consiglio regiona
le. Il presidente della com
missione criminalità della Pi
sana ha poi proposto che 
vengano finanziate dal con
siglio regionale attività di lor-
mazione e aggiornamento 
professionale per i giudici di 
pace. 

CENTRO CULTURALE 
7 «CASALE GARIBALDI» 

: Via Romolo Balzani, 87 - 00177 ROMA 

25 GIUGNO - ORE 21.00 
«Pasoliniana» (Settimana di iniziative su P. P. Pasolini). 
Conferenza di presentazione con Gianni Borgna, Luciano 
Baldini. Giuseppe Antonello Leone, Alessandro Piccinini, 
Fabrizio Campanella. Laura Nanni. 

1 LUGLIO. 
Inaugurazione, della Mostra Arti Figurative 
«PASOLINIANA». Itinerari visivi degli artisti prcsenteisti. 
Espongono: Giuseppe Antonello Leone. Alessandro 
Piccinini, Luigi Massimo Bruno. Fabrizio Campanella, 
Francesco Vaglicu, Franco Coppetta, Luciano Lombardi, 
Antonio Barbagallo. Luca Jovinc, Sergio Cervo, Mimmo 
Longobardi >li•., .'!".""•,'...'..•:•''-:.' " 

A te, isolato perché credi nei valori 
della vita, appuntamento al cancel
lo principale di Villa Torlonia 26 
giugno ore 9. 

S.E.V.A.-Tel. 2013010 

OPPURE 

incontro Villa Torlonia 26 giugno 
ore 9 con gruppo volontariato laico 
che vuole esprimere solo solida
rietà, qualunque sia colore, età, 
fede. 

S.E.V.A.-Tel. 2013010 

MILANO ••• ' 
Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 -G6103585 

Informazioni: ' 
presso le librerie Feltrinelli e -
le Federazioni del PDS 

Una Costituente della strada 
per Roma 

VENERDÌ 25 GIUGNO - ORE 18 
VIA ACCIAIOLI, 7 - ROMA - TEL 6833203 

«Quale futuro per la sinistra 
nel polo progressista a Roma» 

INCONTRO PER UN COMITATO 
PROMOTORE CITTADINO 

Sono invitati a partecipare esponenti 
di associazioni e movimenti operanti in città 

L'Associazione Woody Alien 
presenta: 

free 
entrance B i g B i l i e 

Guinness 
Band! 

live concert 
on the stage 

Venerdì 25 
ore 21.00 

V i a L a S p e z i a , 7 9 (metro S. Giovanni) 


